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SINTESI N. 69 DEL 16 DICEMBRE 2004 - SALA MORANDO

ARGOMENTO TRATTATO

Piano paesistico di Pollenzo: modifica di coordinamento al testo licenziato dalla Commissione

Il Presidente informa i Commissari che viene distribuito il testo che propone alcune modifiche di coordinamento alla proposta di deliberazione relativa al piano paesistico di Pollenzo, licenziata dalla Commissione nella precedente seduta e da inviare all’aula per l’approvazione definitiva.

Le modifiche, meramente formali e dirette ad aggiornare i riferimenti normativi contenuti nel piano, prevedono:

· l’integrazione delle premesse con due capoversi, considerata la difficoltà materiale per gli uffici del Consiglio di correggere di tavole di piano ed elaborati cartacei;

· la modifica del comma 4 dell’articolo 18 delle Norme tecniche di attuazione, relativo alle aree vincolate, per correggere alcuni errori materiali segnalati dall’Assessorato.

La Commissione accoglie unanimemente le proposte di coordinamento indicate dal Presidente.

Espressione parere consultivo sulla proposta di deliberazione n. 523: 

"Documento di programmazione economico-finanziaria regionale DPEFR 2005-2007 - L.R. 11.04.2001 n. 7” (presentata dalla Giunta regionale) 

relativamente alle materie di competenza della Commissione

L’esame del Documento di programmazione economico-finanziaria regionale (DPEFR 2005-2007 ), per l’espressione del parere consultivo relativamente alle materie di competenza, prosegue con le relazioni degli Assessori alle Opere pubbliche e difesa del suolo ed ai Trasporti e Viabilità.

L’Assessore alle Opere pubbliche e difesa del suolo inizia la relazione richiamando l’attenzione sul testo della nuova legge sui lavori pubblici, licenziata dalla Commissione ed attualmente in corso d’esame in Consiglio, sottolineando l’importanza della sua approvazione e della sua successiva attuazione. 

In materia di pronto intervento e di realizzazione di opere pubbliche nei piccoli comuni sottolinea come la programmazione annuale delle risorse venga predisposta tenendo conto delle esigenze evidenziate dagli enti locali.

Poiché non ci sono richieste di intervento l’esame del DPFR prosegue con la relazione dell’Assessore ai Trasporti e Viabilità.

L’Assessore illustra le principali direzioni dell’azione e degli investimenti regionali evidenziando in particolare:

· le iniziative connesse all’attuazione del primo piano regionale per la sicurezza stradale per il quale è previsto un investimento di risorse pari a 44 milioni di euro da destinare ad interventi pilota per promuovere la sicurezza  sul territorio, in collaborazione con province,comuni e comunità montane. In proposito viene evidenziato il costante sforzo della Regione per individuare soluzioni condivise e per coinvolgere gli enti locali nella progettualità regionale;

·  il decremento del tasso di mortalità per incidente stradale in Piemonte risultante dai dati ISTAT per il  2003

· il rafforzamento delle infrastrutture di mobilità e di logistica tra cui vengono segnalati il completamento dei centri intermodali SITO di Orbassano e CIM di Novara, la promozione e la realizzazione di piattaforme logistiche nell’alessandrino e nel cuneese, le cui localizzazioni sono attualmente in corso di verifica con le amministrazione provinciali ;

· l’impegno della Regione diretto a far sì che gli orari ferroviari vengano emessi da Trenitalia solo dopo aver ascoltato le richieste delle amministrazioni provinciali e comunali e dei comitati dei pendolari;

· l’impiego di risorse per favorire l’accessibilità al servizio del trasporto pubblico locale tramite la realizzazione di centri di interscambio modale (movicentro). Viene evidenziato che entro il 2006 saranno attivati 29 punti di interscambio passeggeri nelle stazioni più importanti;

· il mantenimento delle risorse destinate alla mobilità ciclistica ed il completamento dei piani per le piste ciclabili, previa intesa con province e comuni.

· il rafforzamento del sistema tangenziale del Piemonte, particolarmente nella  provincia di Cuneo.

Al termine vengono svolti interventi e chiesti chiarimenti in ordine:

· alle problematiche connesse all’introduzione del Memorario soprattutto per i lavoratori pendolari in uscita dallo stabilimento di FIAT Mirafiori e per quelli provenienti dalla Val Pellice;

· alle iniziative in materia di sicurezza del sistema ferroviario

· ai parametri ed agli elementi d’indagine utilizzati per calcolare il tasso annuo d’incidentalità stradale;

· all’opportunità di introdurre particolari tipi di asfalto che possano ridurre i rischi di incidenti stradali;

· all’importanza di individuare con chiarezza il quadro degli obiettivi entro cui collocare la programmazione della infrastrutture di mobilità in modo da evitare cambiamenti sulle ipotesi di localizzazione o eccessiva discrezionalità da parte delle amministrazioni locali. 

Nel corso della replica l’Assessore si sofferma:

· sulle iniziative dirette ad introdurre sulle linee ferroviarie piemontesi l’innovativo sistema di controllo informativo della marcia treni (SMCT), già attivato da RFI su alcune linee a lunga percorrenza, tra cui la Torino – Milano e la Torino-Roma, che permetterà di diminuire significativamente il rischio di incidenti ferroviari

· sulle sperimentazioni in corso degli asfalti drenanti e sugli studi che consigliano l’utilizzo dell’asfalto poroso solo sulle strade di pianura per evitare ristagni d’acqua e formazione di placche gelate

· sulla modularità di realizzazione delle piattaforme logistiche prevista sia per evitare sprechi sia per consentire l’individuazione di localizzazioni che possano soddisfare in primo luogo le esigenze del territorio.

Assicura inoltre che si farà portavoce con Trenitalia s.p.a delle problematiche di orario ferroviario per i pendolari segnalate dai Commissari.

Conclusi gli interventi la Commissione esprime parere favorevole a maggioranza sul documento di programmazione economico-finanziaria regionale DPEFR 2005-2007.

Votano a favore i rappresentanti dei gruppi: FI, AN, Lega Nord Piemont-Padania, UDC; esprimono voto contrario i rappresentanti dei gruppi Comunisti italiani, Rifondazione comunista e Verdi mentre non partecipano al voto i rappresentanti dei gruppi DS e Radicali lista Emma Bonino.

Esame proposta di legge n. 345 

“Progetto sperimentale finalizzato al recupero e alla valorizzazione delle costruzioni in terra cruda”

presentata dai Consiglieri regionali:

Muliere, Ronzani, Manica, Placido, Riba, Marcenaro, Suino, Riggio

Il Presidente riassume l’iter istruttorio finora svolto ricordando che nella precedente seduta si era deciso di rinviare l’esame del testo per consentire un’ulteriore riflessione sulle questioni sollevate nel dibattito.

Ricorda che il testo dovrà essere inviato in 1^ Commissione per l’espressione del parere di competenza sulle disposizione finanziarie.

Il primo firmatario, a seguito degli approfondimenti e della ricognizione svolta sulla lr 35/1995, ribadisce l’opportunità di approvare la pdl 345, nella versione aggiornata illustrata nella precedente seduta.

Evidenzia che il provvedimento permette di finanziare non solo gli interventi diretti al recupero ed alla valorizzazione delle case in terra cruda, evitando, come previsto dalla lr 35/1995, l’intervento finanziario dei comuni che, com’è noto, attualmente patiscono una situazione economica difficile, ma anche l’organizzazione di corsi di formazione diretti a favorire la conoscenza e l’utilizzo della particolare tecnica costruttiva in terra cruda, materiale da apprezzare per le particolari caratteristiche bio-ecologiche.

Nel corso del dibattito che segue viene, da alcuni Consiglieri, ribadita l’importanza:

· di utilizzare la lr 35/1995che già permette di finanziare il recupero di tipologie costruttive tipiche in Piemonte da individuarsi tramite il censimento che il Comune può svolgere, con il concorso finanziario regionale, in ordine ai beni culturali ed architettonici presenti nel territorio di competenza. In proposito viene evidenziata la necessità di prevedere nel bilancio annuale e pluriennale un adeguato stanziamento per l’attuazione di tale legge;

· di evitare di introdurre nell’ordinamento giuridico regionale ulteriori leggi settoriali.
Al termine si procede con l’esame degli emendamenti sostitutivi degli articoli della pdl 345.

· l’emendamento sostitutivo dell’articolo 1 (Finalità) e l’articolo 1 nel suo complesso vengono approvati a maggioranza con la seguente votazione:

· votano a favore i rappresentanti dei gruppi: FI, AN, Lega Nord Piemont-Padania, DS, UDC; esprime voto contrario il rappresentante del gruppo Comunisti italiani, mentre non partecipano al voto i rappresentanti dei gruppi Rifondazione comunista e Verdi.

· l’emendamento sostitutivo dell’articolo 2 (Censimento) e l’articolo 2 nel suo complesso vengono approvati a maggioranza con la seguente votazione:

· votano a favore i rappresentanti dei gruppi: FI, Lega Nord Piemont-Padania, DS; esprime voto contrario il rappresentante del gruppo Comunisti italiani, mentre non partecipano al voto i rappresentanti dei gruppi AN, UDC; Rifondazione comunista e Verdi.

· l’emendamento sostitutivo dell’articolo 3 (Sostegno alle attività di ricerca e formazione) e l’articolo 3 nel suo complesso vengono approvati a maggioranza con la seguente votazione:

· votano a favore i rappresentanti dei gruppi: FI, Lega Nord Piemont-Padania, AN, DS; mentre non partecipano al voto i rappresentanti dei gruppi UDC e Rifondazione comunista.

Relativamente all’emendamento che riformula l’articolo 4 (Interventi di recupero) il proponente evidenzia che il limite massimo del contributo per ogni singolo intervento di recupero delle case in terra cruda è di 80.000 euro.

· l’emendamento sostitutivo dell’articolo 4 e l’articolo 4 nel suo complesso vengono approvati a maggioranza con la seguente votazione:

· votano a favore i rappresentanti dei gruppi: FI, Lega Nord Piemont-Padania, DS; mentre non partecipano al voto i rappresentanti dei gruppi AN, UDC e Rifondazione comunista.

Gli articoli 5 (Procedure), 6 (Regolamento di attuazione) vengono approvati a maggioranza con la medesima votazione di cui all’articolo 4.

Relativamente all’emendamento che riformula l’articolo 7 (Disposizioni finanziarie) il proponente individua una spesa complessiva per l’attuazione della legge nell’anno 2005 di 2 milioni di euro, per gli anni successivi le risorse andranno reperite sul bilancio pluriennale. 

· l’emendamento sostitutivo dell’articolo 7 e l’articolo 7 nel suo complesso vengono approvati a maggioranza con la medesima votazione di cui all’articolo 4.

La Commissione esprime parere di massima favorevole a maggioranza sull’intero testo della pdl 345:

· votano a favore i rappresentanti dei gruppi: FI, Lega Nord Piemont-Padania, DS; mentre non partecipano al voto i rappresentanti dei gruppi AN, UDC e Rifondazione comunista.

Il testo della pdl 345 verrà inviato in 1^ Commissione per l’espressione del parere di competenza.
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